
Sradicare i rovi
Terza settimana d’Avvento

 

I  rovi  sono  quelle  cose  che  uccidono  la  Parola  di  Dio,
togliendole il respiro, cioè impedendole di soffiare in noi lo
Spirito di Dio.

Nel  terzo  terreno  la  Parola  di  Dio  attecchisce,  ma  poi
crescono i rovi e la soffocano.

Soffocare: uccidere togliendo il respiro.

In  questa  terza  settimana  d’Avvento,  dunque,  dobbiamo
sradicare  i  rovi.

1 – Sradicare le preoccupazioni

Gesù dice che la prima cosa che soffoca la Parola di Dio sono
le preoccupazioni del mondo. Dobbiamo perciò trovare la via di
rasserenarci, però non in maniera fittizia o volontaria… ma
facendo un gesto di affidamento.

Ecco il primo esercizio che puoi fare. Ti consiglio di farlo
una volta sola, nell’arco della terza settimana d’Avvento.
Nulla ti impedirà di ripeterlo successivamente, ma per questo
nostro percorso, limitati a una volta sola. Però pianifica
quando farlo. Ti ci vogliono 10 minuti di quiete, senza che
alcuno ti possa disturbare.
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Vai in chiesa, oppure chiuditi in camera, inginocchiati, pensa
un  attimo  alle  tue  preoccupazioni  e  ai  tuoi  affanni  del
momento e pensa che li vuoi consegnare nelle mani del Signore.
Non insistere troppo nella focalizzazione: lo scopo non è
preoccuparsi di più, ma consegnarli.

A  questo  punto  mima  proprio  il  gesto  della  consegna:  le
braccia che si tendono in avanti, con le palme verso l’alto.
Fermati.  In  quella  posizione,  con  i  gomiti  leggermente
piegati, gli avambracci protesi in avanti, le mani rivolte
verso l’alto prega il Salmo 130/131. È fondamentale tenere le
palme aperte ed essersi preparati prima il testo del salmo, in
modo  da  poterlo  leggere  senza  distrarsi  nel  momento  di
affidamento.

Alla fine sentirai che tutti gli affanni sono passati.

Salmo 131

Signore, non si inorgoglisce il mio cuore
e non si leva con superbia il mio sguardo;
non vado in cerca di cose grandi,
superiori alle mie forze.

Io sono tranquillo e sereno
come bimbo svezzato in braccio a sua madre,
come un bimbo svezzato è l’anima mia.

Speri Israele nel Signore,
ora e sempre.

2 – Sradicare le seduzioni della ricchezza

Il secondo rovo che soffoca la Parola di Dio è la seduzione
della ricchezza. Il gesto che neutralizza queste spine mortali
è fare un piccolo atto di beneficenza. Anche in questo caso,
per il nostro cammino di Avvento, è sufficiente una volta,
nell’arco di questa terza settimana. Magari non lo stesso
giorno che hai fatto l’esercizio precedente. Ti propongo una



piccola cosa, ma genuina. Non c’è bisogno che tu dia via metà
del tuo patrimonio o che faccia una donazione che ti pesa.
Basta un gesto di generosità senza se e senza ma, come – ad
esempio  –  lasciare  2  euro  a  un  mendicante  per  strada
(dimenticando per una volta tutte le buone ragioni per cui non
sarebbe opportuno farlo), oppure fare una piccola donazione a
un’associazione  che  ritieni  affidabile…  Qualcosa  fatta  con
questo  spirito:  “voglio  neutralizzare  la  seduzione  della
ricchezza”. Importa che tu lo faccia “oggi”. Avrà efficacia
anche “domani”.

3 – Sradicare le passioni ingannevoli

Sradicare le nostre passioni negative è quasi impossibile, è
un dono della grazia di Dio che ci aiuta come a “sostituirle”,
ad animare di bene le nostre passioni. È un’opera che compie
lo Spirito Santo, solo che noi non lo preghiamo quasi mai, per
questo è “quasi impossibile”.

Ti consiglio di radicarti nella preghiera allo Spirito Santo,
pregando la Sequenza allo Spirito Santo tutti i giorni di
questa  terza  settimana  d’Avvento,  alla  mattina,  appena
sveglio, oppure nel primo momento libero. È indispensabile non
farlo mentre fai altre cose, tanto ci vuole un minuto solo per
dire tutta la sequenza.

Ti sembrerà incredibile, ma sentirai l’efficacia della Parola
che ti cambia in meglio.

Sequenza allo Spirito Santo

Vieni, Santo Spirito,
manda a noi dal cielo
un raggio della tua luce.

Vieni, padre dei poveri,
vieni, datore dei doni,
vieni luce dei cuori.



Consolatore perfetto,
ospite dolce dell’anima,
dolcissimo sollievo.

Nella fatica, riposo,
nella calura, riparo
nel pianto, conforto.

O luce beatissima,
invadi nell’intimo
il cuore dei tuoi fedeli.

Senza la tua forza,
nulla è nell’uomo,
nulla senza colpa.

Lava ciò che è sordido,
bagna ciò che è arido,
sana ciò che sanguina.

Piega ciò che è rigido,
scalda ciò che è gelidio,
drizza ciò che è sviato.

Dona ai tuoi fedeli
che solo in te confidano
i tuoi santi doni.

Dona virtù e premio,
dona morte santa,
dona gioia eterna. Amen.


